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I  FRUTTI  DELLO  SPIRITO

Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio per aprire il cuore all’ascolto

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto



  

   Pietà di me o Dio , secondo la tua misericordia;


nella tua grande bontà cancella il mio peccato.


Lavami da tutte le mie colpe, 


mondami dal mio peccato.


   Riconosco la mia colpa, 


il mio peccato mi sta sempre dinnanzi.


Contro di te, contro te solo ho peccato, 


quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto;


perciò sei giusto quando parli, 


retto nel tuo giudizio.


   Ecco, nella colpa sono stato generato, 


nel peccato mi ha concepito mia madre.


Ma tu vuoi la sincerità del cuore


e nell’intimo mi insegni la sapienza.


   Purificami con issopo e sarò mondo;


lavami e sarò più bianco della neve.


Fammi sentire gioia e letizia,


esulteranno le ossa che hai spezzato.


Distogli lo sguardo dai miei peccati,


cancella tutte le mie colpe.


   Crea in me, o Dio, un cuore puro,


rinnova in me uno spirito saldo.


Non respingermi dalla tua presenza


e non privarmi del tuo santo spirito.


Rendimi la gioia di essere salvato,


sostieni in me un animo generoso.


   Insegnerò agli erranti le tue vie


e i peccatori a te ritorneranno.


Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza,


la mia lingua esalterà la tua giustizia.


Signore, apri le mie labbra


e la mia bocca proclami la tua lode;


perchè non gradisci il sacrificio


e, se offro olocausti, non li accetti.


Uno spirito contrito è sacrificio a Dio,


un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi.


   Nel tuo amore fa’ grazia a Sion,


rialza le mura di Gerusalemme.


Allora gradirai i sacrifici prescritti, 


l’olocausto e l’intera oblazione,


allora immoleranno vittime sopra il tuo altare.


(Salmo 50)








Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Purchè questa libertà non divenga un pretesto per vivere secondo la carne, ma mediante la carità siate al servizio gli uni degli altri. Tutta la legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: amerai il prossimo tuo come te stesso. 


Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare i desideri della carne; la carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicchè voi non fate quello che vorreste.


Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete più sotto la legge. Del resto le opere della carne sono ben note: fornicazione, impurità, libertinaggio, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere; circa queste cose vi preavviso, come ho già detto, che chi le compie non erediterà il regno di Dio. 


Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sè; contro queste cose non c’è legge. 


Ora quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la loro carne con le sue passioni e i suoi desideri. Se pertanto viviamo nello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. Non cerchiamo la vanagloria, provocandoci ed invidiandoci gli uni gli altri.


(Galati 5, 13-26)








E’ urgente fare una rettifica sulla preghiera per gli altri. Non basta chiedere, bisogna farlo con senso di responsabilità. E’ importante, nella preghiera per gli altri, capire fino in fondo le nostre responsabilità ed impegnarci seriamente a fare tutta la nostra parte.


 La tentazione della preghiera magica è sempre alle porte. Gesù non insegna la preghiera magica. Gesù ci vuole corresponsabili con i problemi dei fratelli. Certo, è semplice pregare:”Dammi questo, dammi quello, dagli questo, dagli quello”, ma la preghiera “dammi, dammi” è una preghiera da sanguisughe, è una preghiera egoistica.


 La vera preghiera per i fratelli dovrebbe invece essere formulata così: “Signore, che cosa devo fare per lui?”. Così la preghiera per gli altri diventerebbe sempre un incentivo al nostro progresso. Se la preghiera è amore, anche la preghiera di domanda dev’essere vestita di amore. 


Quando chiedo per un fratello devo prima di tutto chiedere luce sul come potrei aiutare il fratello, chiedere sapienza per fare tutta la mia parte, chiedere costanza per fare la mia parte fino in fondo. Allora la preghiera di domanda diventa proprio una preghiera tutta vestita di amore.


(Padre A. Gasparino)














